
lumi 
Pronto Intervento 113 
Carabinieri 112 
Questura centrale 4666 
Vlolll del fuoco 115 
CrTambulanze 5100 
Vigili urbani 67691 
Soccorso stradale 116 
Sangue 4996375-7575833 
Centro antiveleni 3054343 
(notte) 4957972 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Mafalda) 530972 
Alda 

da lunedi a venerdì 8554270 
Aled: adolescenti 860661 
Per cardiopatici 8320649 
Telefono rosa 6791453 

Pronto soccorso a domicilio 
4756741 

4462341 
5310066 

77051 
5873299 

33054036 
3306207 

36590188 
5904 

Policlinico 
S. Camillo 
S. Giovanni 
Fatebenefratelll 
Gemelli 
S. Filippo Neri 
S. Pietro 
S. Eugenio 
Nuovo Rag. Margherita 5844 
S. Giacomo 67261 
S. Spirito 650901 
G*Mttn VQtAnitaWfl 
Gregorio VII 6221686 
Trastevere 5896650 
Appio 7182718 

Pronto Intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 861312 
Segnalazioni animali morti 

5800340/5610078 
Alcolisti anonimi 5280476 
Rimozione auto 6769838 
Pollzlastradale 5544 
Radiotaxi: 

3570-4994-3875-4984-68177 
Coop Mitra 
Pubblici 7594568 
Tasslstica 865204 
S. Giovanni 7853449 
La Vittoria 7594842 
Era Nuova 7591535 
Sannio 7550856 
Roma 6541846 

& $ > 
tfa 'ROMA 

Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

I SERVIZI 
Acea:Acqua 
Acea: Recl. luce 
Enel 
Gas pronto Intervento 
Nettezza urbana 
Sip servizio guasti 
Servizio borsa 
Comune di Roma 
Provincia di Roma • 
Regione Lazio 
Arci (baby sitter) 

575171 
575161 

3212200 
5107 

5403333 
182 

6705 
67101 
67661 
54571 

316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen
denza, alcolismo) 6284639 
Aled 860661 
Orbls (prevendita biglietti con
certi) 4746954444 

Acotral 5921462 
Uff. Utenti Atac 46954444 
S.A.FE.R (autolinee) 490510 
Marezzi (autolinee) 430331 
Pony express 3309 
City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Blclnoleggio 6540394 
Collaltl (bici) 6541084 
Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 
Psicologia: consulenza 
telefonica 380434 

GIORNALI DI NOTTII 
Colonna, piazza Colonna, via 
S. Maria In via (galleria Colon
na) 
Esquilino: viale Manzoni (cine
ma Rovai); viale Manzoni (S 
Croce In Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 
Flaminio: corso Francia, via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Stellutl) 
Ludovisl' via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelslor e Porta Plncia-
na) 
Parloll: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone 

Teverexpo 
sapori stranieri 

SAMUM* TURCO 

• • Orologi d'alabastro, 
mongolfiere di zucca, piano
forti, porcellane e ceramiche. 
Le banchine de) Tevere, «tap
pezzate» da 350 stand tutti co
loratissimi, si trasformano in 
una passerella di prodotti na
zionali e d'oltre frontiera. Fino 
al 21 luglio Teverexpo, pun
tuale come ogni anno all'ap
puntamento, parte alla volta di 
sconosciuti e ambitissimi Itine
rari turistici, degusta prodotti 
tipici, si affanna per gli ultimi 
acquisti prima delle vacanze. 
Quest'anno gli stand istituzio
nali occupano il primo tratto 
della sponda di Tor di Nona, 
tutte insieme a rappresentare 
servizi, artigianato e cultura 
dello stivale. Presente per la 
prima volta la regione del Tiro-
Io. Diffidente prima, conqui
stato poi, il «cuore delle alpi» 
invita tutti 1 visitatori a scalare 
la montagna in riva al Tevere. 
Per tutto il periodo della mani
festazione, infatti, gli scalatori 
provetti potranno esibirsi su 
una parete di roccia artificiale 
attrezzata per l'occasione e 
realizzata in un solido «impa
sto* di acciaio e legno. La pa
rete rimpinzata di appigli pro
mette anche l'emozione dei 
primi passi verso la «libera ar
rampicata». Naturalmente il 
tutto si svolge sotto l'occhio 
esperto di una guida tirolese. 

Altra novità di questa 15* 
edizione è la partecipazione 
dell'assessorato al turismo, 
cultura e sport della provincia 

di Catanzaro che nel proprio 
spazio ha creato, attraverso fil
mati, depliant, libri e pezzi 
d'arte un «viaggio» ideale alla 
scoperta dell'Identità socio
culturale calabrese. E ancora 
stampe d'epoca, progetti e ri
tratti «rubati» alla storia della 
navigazione sul Tevere dal se
colo scorso ad oggi. 

Massiccia anche la presenza 
di espositori intemazionali. Pe
rù, Turchia. Cina, Thailandia, 
Indonesia, Sudan, Cile e tanti 
altri. Proprio dallo stand cileno 
piovono cascate di balocchi 
colorati da appendere al soffit
to. La sponda di Lato Castello, 
ospita Invece un'isola dedicata 
all'arte contemporanea. Oltre 
cinquanta artisti raccolti in 
un'area suggestiva, offrono «in 
pasto» ai visitatori una mostra 

' estemporanea aperta per tutto 
il periodo della manifestazio
ne. Poi l'angolo dedicato agli 
sportivissiml: un'area giochi 
dove per 25 giorni si alternano 
tornei di tennis da tavolo, sco
pone, rialto e briscola. L'iscri
zione al tornei è di 15 mila lire, 
chi è interessato può rivolgersi 
alla segreteria della fiera oppu
re telefonare al 686.90.68. 
L'Associazione Italiana per la 
lotta alla leucemia regala un 
puzzle a tutti 1 bambini che vi
siteranno lo stand mentre «La 
Molisana» organizza ogni sera 
un'inedita versione del Gioco 
dell'oca. Un pubblico, quindi, 
che da spettatore diventa (o 
può diventare) anche prota
gonista. 

Incontro con Luigi Faccini autore del film girato a Tor Bella Monaca 

«Jules e Jim» dei poveri 
•Tal «Tor Bella Monaca è un 
quartiere che produce depres
sione. È una creatura artificiale 
nata in laboratorio: qualcuno 
l'ha ideata, albi l'hanno realiz
zata e altri ancora l'hanno di
menticata. Oggi, a dieci anni 
dalla sua nascita, questo quar
tiere è un enorme scatolone di 
plastica, dove sono state rele
gate con modalità di deporta
zione circa trentamila persone 
fra handicappati, anziani, 
sfrattati e ex detenuti». Con il 
tono amaro e deciso di chi non 
è stanco di indignarsi, il regista 
Luigi Faccini parla del suo ulti
mo film, intitolato Notte di stel
le, ambientato in questa zona 
satellite della capitale che si 
snoda fra la Prcnestina e la Ca-
silina. 

Lontano dai generi e dalle 
mode, Faccini si definisce un 
ricercatore: «I miei film nasco
no sempre da esperienze di vi
ta, dal rapporti anche emotivi 
che Instauro con persone e 
realta diverse, solo cosi ho la 
sensazione di fare un'opera
zione necessaria per me e per 
gli altri». In questo modo è nato 
anche Notte di stelle, sesta pro
va del regista. «L'idea del film -
racconta Faccini - mi è venuta 
mentre tenevo un corso di re
gia nel carcere mingile di Ca
sal del Marmo. U ho conosciu
to alcuni ragazzi di Tor Bella 
Monaca e ho deciso di conti
nuare questa esperienza pres-

Fabk) Bussotti, Antonella 
Taccarelli e Tiziano Giuffrida 

In «Notte di stalle»; sopra 
scaUottadl «Teverexpo» 

• • Fine settimana all'inse
gna della musica, della solida
rietà e della partecipazione. 
Gli organizzatori del 7° Mee
ting per la pace possono rite
nersi pienamente soddisfatti: i 
loro sforzi sono stati ripagati 
dal grande afflusso di pubblico 
che nelle ultime tre giornate ha 
fatto registrare il tutto esaurito. 
Un successo, senza dubbio, la 
ricca rassegna video, che ha 
consentito la visione di «Il leo
ne del deserto», film fantasma 
sulla colonizzazione italiana in 
Libia e la bella Intervista di 
Gianni Mina a Fldel Castro. 

Ma 0 stata la musica, come 
sempre, ad avere contribuito 
in maniera determinante alla 

IN VIAGGIO CON GADDA 

Leggendo e ripercorrendo eventi dettati dalla gran
de letteratura e dalla pittura si arriva ad una conclu
sione tragica e ineluttabile: i luoghi splendidamente 
nati dalla ricerca di parole prima o poi muoiono in
gloriosamente. Lo spazio linguistico non trovandosi 
più narrato si polverizza autoprofanandosi. Provia
mo a raccontare l'antichità prossima con lo stesso 
disperato «fulgore» di scrittori, poeti e artisti di ieri. 

UMICO GALLIMI 

• i Cercando parole Cario 
Emilio Gadda scrisse e riscrisse 
Quer pasticciaccio brutto de via 
Merulana almeno sei volte. In
saziabile divoratore di gesti e 
idee legate alle parole fa na
scere con ogni probabilità il 
Pastìccjacao sullo scorcio del 
1945, come racconto «giallo» e 
parte di un più ampio progetto 
che. come spesso avveniva 
nell'officina gaddiana, non 
verrà mai realizzato. Alla gene
si del Pasticciaccio non fu pro
babilmente estraneo uno spe
cifico episodio di cronaca ne
ra, il delitto Stem: Gadda ne 
venne a conoscenza attraverso 
alcuni articoli del «Risorgimen
to liberale» (febbraio 1946) 
prestatagli da Giorgio Zampa. 
La destinazione di questo ro
vello e scandaglio letterario è 
la rivista «Letteratura» che ospi
terà, nei fascicoli del 1946 
(con la sola eccezione del nu
mero di settembre-ottobre) 
cinque «tratti» del romanzo; il 
sesto, benché annunciato nel 
sommario del n.32 (anticipato 
nel fascicolo precedente) non 
vide mai la luce. Nell'ottobre 

dello stesso anno 1946, rispon
dendo a un'inchiesta {Come 
va la vita?) promossa dalla ri
vista «Pesci rossi» presso gli 
scrittori reduci dalla bufera 
bellica, Gadda dichiara: «Sto 
lavorando a un giallo (alquan
to gaddiano, invero) correda
to per colmo d'obbrorio delle 
solite sciocchissime note; l'a
mico Bonsanti, non pago di 
pubblicarlo a puntate nella 
sua «Letteratura», lo raccoglie
rà pure in volume. «Questo ro
manzetto mi ha valso finora 
20.000 lire dalla rivista e 20.000 
di generoso anticipo dalla ca
sa editrice; ci ho faticato sopra 
un anno a momenti.» 

Quando apparve tra gli scaf
fali delle librerìe il romanzo ot
tenne l'effetto per il quale era 
stato scritto: sconcerto e schiz
zinosa maraviglia. Lettori stor-
tignaccoli, olmi ancora di Cru
sca e Lincei se non addirittura 
di occhi, manzoniani storsero 
la bocca'secondo il volere del
lo scrittore. Gadda scavando 
tra 1 cubetti di porfido (sanpie-
trini). tra le lesene e le decoro

so il centro di Integrazione so
ciale del quartiere». La sceneg
giatura si e sviluppata quindi 
sulla base delle testimonianze 
raccolte in mesi di lavoro' «La 
scommessa è stata quella di fa
re un film di finction che aves
se la stessa immediatezza del 
documentario». Di qui la scelta 
di prendere gli attori dalla stra
da, di non porsi problemi for
mali ma di dare al film uno sti
le volutamente «sporco», di 
adattarsi al linguaggio povero 
della sente per utilizzare altri 
livelli di comunicazione più di
retti. 

PAOLA DI LUCA 

1 protagonisti sono tre giova
ni che provengono da realtà 
molto diverse: un assistente so
ciale con velleità da filmaker 
(interpretato dall'attore Fabio 
Bussotti, già visto nei panni di 
Fra Leone nel Francesco della 
Cavarli), una musicista inglese 
( Intetpretata dall'esordiente 
Antonella Taccarelli) che so
gna .1 blues ma suona nelle ba
lere e un giovane del quartiere 
(Tiziano Giuffrida). È attorno 
a Tiziano, il più fragile dei tre, 
che si cementa un forte lega
me affettivo. Il giovane, volto 
spigoloso e treccine i-asta», è il 

figlio di un operaio abbando
nato dalla madre che si è isola
to in un universo tutto suo nel 
quale il ritmo trascinante della 
musica reggae e I colori forti 
dei suoi graffiti sono gli unici 
linguaggi che conosce. Un tra
gico e assurdo incidente di 
macchina stronca la sua vita e 
le strade degli albi due giovani 
si separano di nuovo. 

Il regista riassume la trama 
del film definendolo scherzo
samente «un Jules ehm dei po
veri» e aggiunse serio «Ho 
scelto una conclusione dram
matica perchè in questa realtà 

zloni sghembe del quartiere 
umbertino attorno a Piazza Vit
torio scovando via Merulana e 
il «Palazzo degli Ori, o dei pe-
cecani che fussi, era là: cinque 
piani, più grigio e più intignai -
zato che mai.» fece venire alla 
luce 11 linguaggio che, nato nel 
gesto di quei luoghi, poteva 
poeticizzare e malfamatizzarc 
•quer pasticciaccio- OSSÌA l'e
vento sorto dalle parole con 
quelle penule e solu iuu quel
le. Ecco perchè lo scrisse e ri-
ecriGco. Ora a distanza di qua 
rantacinque anni come morto 
l'avvenimento, il pasticcio, 
l'antefatto rifatto ammollicela I 
due cerebro emisferi di chi lo 
ha letto e riletto. 

Districarsi tra le parole an
che quando si adorano è per
lomeno lussurioso se non ad
dirittura infinitamente peco
reccio; se poi ci si aggiunge 
l'Incondizionata adesione da 
parte nostra per Carlo Emilio 
Gadda, tutto è ancora più go
dereccio, giudicate voi, già 
nelle diverse stesure der Pastic
ciaccio in una, (quella del 
1946-1947), numera il palaz
zo degli «Ori, o dei pececani. 
Cento diciannove» l'altra, (lu
glio 1957) «Duecentodician-
nove». Ma non sono i numeri 
che testimoniano la diversità 
del comunicare, la diversa col
locazione della parola che co
munica l'evento delittuoso co
me quello «der pasticciaccio» 
quanto piuttosto a distanza di 
tanti anni la scomparsa per 
esempio di colon: come i sen
timenti, le atmosfere, il grado 
di osservazione e le parole che 

Meeting, vince la musica 
riuscita della manifestazione. 
Sorprendente il gran numero 
di formazioni che flirta spudo
ratamente con lo ska, dai 
•Downtowncrs» ai «Mobsters» 
Imbattibili nel genere, secon
do gli appassionati, rimango
no i «Casino Royale», anche se 
la definizione sita va un pò 
stretta ai nove giovanotti mila
nesi. Una cosa è certa: i «Roya
le» dal vivo mettono d'accordo 
tutti, riescono a far ballare 

spalla a spalla skins, punk, roc-
kabilly. mod, insospettabili 
qua rametti e cosi via. Scaltro, 
zompettante come sempre il 
cantante Aliosha che, insieme 
all'altra voce solista (Giulia
no) , si lavora ben bene il pub
blico mentre la sezione fiati dà 
la stoccata finale, mettendo a 
ferro e fuoco il tendone pianta
to nell'ex Mattatoio. Chi non 
ha mosso i piedi durante l'ese
cuzione di Skaravan petrol, 
relnterpretazione rodsleady 

del vecchio pezzo di Caroso-
nc, non ha proprio cuore. Uni
ca nota negativa: un certo ina
ridimento nella loro vena crea
tiva, pochi i brani nuovi e non 
all'altezza dei precedenti. 

Nella stessa serata si sono 
fatti notare quelli dev'Orche
stra Bailam», genovesi ma con 
le orecchie rivolte verso il Ma-
ghreb. Come i «Kunsertu», ap
partengono alla grande fami
glia etno-rock, musica al di là 

L'antichità prossima 
del «pastiedaedo» 

la gente vive troppo male per 
meritarsi un lieto fine». Ma non 
tutto è perduto per il regista e 
nel momento della dolorosa 
separazione la ragazza do
manda al giovane e deluso as
sistente sociale: «Non smette
rai vero?» e nella risposta del 
ragazzo è riassunto il messag
gio del film: «No, ma devo im
parare ad ascoltare la gente». 

La disabitudine ad ascoltare 
gli altri, la paura di rischiare 
personalmente, questo Faccini 
rimprovera ai suoi colleghi re
gisti. «In genere non penso be
ne dei registi italiani. Sono 
molto abili a gestire la propria 
carriera e non si rendono con
to che in Italia non esiste una 
carriera cinematografica, ma 
solo una fabbrica del consen
so dove stai se la Rai e la Flnln-
vest decidono di tenerUci». 
Faccini rinnega quindi qualsia
si paternità artistica e ricono
sce solo due cugini: Giuseppe 
Bertolucci di Panni sporchi e 
Silvano Agosti di D'amoresi vi
ve. Il neo-neorealismo è per 
lui solo un'invenzione di alcu
ni critici a corto d'idee: «E trop
po presto per parlare di un 
nuovo genere. Si tratta di ope
razioni, più o meno riusate, 
gestite dai produttori». Poi, tor
nando al suo film, Faccini 
chiarisce la differenza fra il suo 
realismo e quello della nuova 
generazione di cineasti. «Io 
non espongo dei casi, ma l'u
manità e l'affettività allo stato 
puro. Creo dei personaggi vivi 
e reali, perchè il mio scopo 
non è stupire, ma umanizzare 
lo spettatore e insinuargli delle 
domande». 

dei confini, passione per 1 suo
ni nati sulle sponde di tutto il 
Mediterraneo. Testi integral
mente in italiano, citadioni da 
•Zorba il greso», fez e flauto 
arabo; peccato che si lasciano 
troppo spesso intrappolare 
dall'aspetto folkloristico della 
faccenda. Il «Meeting» si è con
cluso sulle note della chitarra 
di Pepe Perez, il quale defini
sce la sua musica Indio-metro
politana, in bilico tra cabaret e 
«Inti Ulimani». Il cantore andi
no, di professione busker, nelle 
sue canzoni parla di Sudame-
nca e Colombviadi, colera e 
cocaina, con molta ironia ma 
senza peli sulla lingua, da vero 
artista di strada. OM.DL 

Perduti 
per sempre 
luoghi e colori 
del celebre 
romanzo 

li denotavano «Intignazzato e 
grigio. A giudicare quel tetro 
alloggio, e dalla corte delle fi
nestre, gli squali dovevano es
sere una miriade; pescecanu-
coli di stomaco ardente, que
ste certo, ma di facile conten
tatura estetica. Vivendo sot
t'acqua d'appettilo e di sensa
zioni fagiche in genere, il 
grigiore o certa opalescenza 
superna del giorno era luce, 
per loro: quel po' di luce di cui 
avevano necessità. Quanto al
l'oro, be', si, poteva darsi be
nissimo ciavesse l'oro e l'ar
gento. Una di quelle grandi ca
se dei primi dei secolo che t'in
fondono, solo a vederle, un 
senso d'uggia e di canannizza-
ta contrizione : be' il contrap
posto netto del color di Roma, 
del cielo e del fulgido sole di 
Roma» 

L'idea che sorregge il nostro 
mendicaticelo peregrinare per 
testimoniare, per esempio, di 
quella, che so', scomparsa del 
colore, di cui si accennava po
co sopra, non è del tutto infon
data Mano Mafai nel 1945 

Via Merulana all'altezza dal n.101 
(parte diroccata); sotto il n. 249 
dova fu girata la versione 
televisiva del «pasticciaccio 
brutto- (foto di Alberto Pale) 

scrisse sul suo diario:»...Aspet
tavo alla stazione Termini il 
treno dal Nord...Freddo, umi
dità. Roma è triste senza sole e 
la stazione ancora più triste e 
squallida. Vagavano sotto le 
tettoie e tra I binari ragazzi, uo
mini mezzi vestiti da soldato; 
mezzi gialli, mezzi verdi, mezzi 
chiari e mezzi scuri...Un ragaz
zo più in fondo, in un angolo 
della stazione, la faccia lunga, 
pallida, consumata dalla fame, 
un paltò troppo lungo, troppo 
largo, rosso scuro; nelle mani 
due pacchetti azzurrini di na
zionali che sosteneva addossa
to al petto come cose preziose, 
fra le mani inviollte dal freddo; 
un pezzo di cielo pensai. Si era 
dimenticato di gridare: "Mono
polio, nazionali, zigrinate". Era 
il, fermo, astratto, senza pen
siero, gli occhi senza sguardo. 
L'osservai con avidità, com'è 
bello, dissi dentro di me, quale 
meravigliosa pittura. La faccia 
pallida ocra e lena verde, il 
paltò rosso terra di saturno e 
quel pezzo di ciclo azzurro del 
monopolio cobalto scuro». 
Che dire oltre? 

l UN'IDEA PER...0GGH 
Jazz allo Stadio del tenni» (Foro Italico) Terza serata 
del 15° Festival: alle 21 concerto di Arturo Sandoval e Mango 
Santamaria. Dole le 23 al «Jazzland club» di scena John Fad-
dis-Lewis Nash. 
Villa Pampblll. Musica di fronte alla Palazzina Corsini: alle 
ore 21 Luca Schieppati (pianista) esegue Ltszt e Chopin, il 
duo Paolo Ravaglia (clarinetto) e Monia Lonero (pieno) al
le prese con Bemestein i: Finzi. 
Teatro di Marcello. Luogo dove si svolge la programma
zione del «Tempietto». Alle ore 21 Francesca Giuffre, Silvia 
Giustini e Maurizio Angelozzi eseguono musiche di Chopin 
e Francie Biglietterid all'Antico Caffè di via del Teatro di Mar
cello 42. Ingresso lire 15.000. 
Tevere Jazz. Musica a Castel Sant'Angelo: stasera «ile ore 
21.30, replica la Tankio Band di Riccardo Fassl. Ingresso gra
tuito. 
Video club alla «Società Aperta» (Via Tiburtina Antica 15, 
tel.49.24.05). Per ciclo «Angoscie di vita quotidiana» alle ore 
15.30,17.30 e 20.30 (nei giorni di lunedi, mercoledì e vener
dì) Il film «Ore 10: Clima piatta» di Noyce. 
Maasmrlo (Lagh etto Eur). Dalle ore 21.30: «Due nel miri
no» di Badham e «Air America» di Spottiswoode. Ingresso lire 
8.000. 
Fantafesttval. La rassegna prosegue nei cinema «Cola di 
Rienzo» e «Eden» (entrambi in piazza Cola di Rienzo) dalle 
ore 16 fino alle 24. Ingresso lire 10.000. Al Palazzo delle 
Esposizioni/Sala Rossellinl (Via Nazionale), in proiezione 
alle 21 «Il pozzo e il pendolo» di Stuart Gordon. 
Arpbeus (Via del Commercio 36). Alle 21.30 per la rasse
gna «World Music» concerto di Rhard Horowitz e Sussan 
Deihlm. Biglietto lire 20.000. 
Classico (Via Liberia 7). Alle ore 22.30 concerto della 
•Fool's Night Band». Dopo la mezzanotte immagini dal film 
«White City» con musiche di Pete Townshend. Ingresso libe
ro, tessera lire 20.000. 

I APPUNTAMENTI I 
Pay Tv. Oggi, alle ore 18, c/o «Unità dibattiti (viale Mazzi
ni) incontro-dibattito con Bassanini e Vita su «Pay Tv, scor
poro dei mezzi di trasm Issione della Rai». 
«Orlai delle lattazioni e proposte di riforma». È il tema di 
un incontro in programma per venerdì, ore 9.30-19, presso 
la Residenza di Rlpetta (Via di Rlpetta 231). Poit'Bcipano 
Nilde lotti, Mino M.utinazzoli, Achille Occhietto, Maria Luisa 
Boccia.Feiice Borgoglio, Giuseppe Calderisi, Aldo Di Matteo, 
Francesco D'Onofrio, Sergio Garavini, Lucio Magri, Andrea 
Marcella. Gianni Mattioli. Giovanni Moro, Cesare Salvi, Ar
mando Sarti, Pietro Scoppola, Giuseppe Tamburlano. Aldo 
Tortorella, Livia Tu reo e Grazia Zuffa. 
Le Monde Diplotiiatfcnie. «Un giornale senza pari». Il Cen
tro culturale francese organizza per domani tre tavole roton
de-dibattito presso la sede di Piazza Campiteli) n.3: ore 17 
«La menzogna dei Mass Media» con Ignazio Ramonet, Um
berto Eco, Paolo Fabbri e Franco Ferrarotti; ore 18.30 «La sfi
da dell'ecologia globale» con Bernard Cassen e Giorgio Ruf-
folo; ore 20 «Democrazia senza popolo» con Christian De 
Brie, Stefano Rodotà. Umberto Santino e Salvatore Senese. 
Nello stesso giorno viene inaugurata la mostra «Eckits de sl-
lence». disegni satirici di Selcuk. 
AmMentauati e animalisti romani si danno appuntamento 
domani, ore 18.30, presso la sede dell'Oikos di via Paolo 
Renzi 55, in occasione della presentazione della pubblica
zione «Anfibi, rettili e mammiferi. Fauna stanziale del Lazio». 
Treno 4- bici - mare. Il Circolo «Roma su due Ruote» del
la Lega per l'Ambiente organizza per domenica prossima 
una gita in treno con bici ai seguito a Sabaudia. Pranzo a 
sacco. Informazioni al tei. 84.43.368 (ore serali) 
«Essere 11 corpo». Titolo del laboratorio pratico che Massi
mo Ranieri terrà c/0 il Centro «Alice nella Città» di via An
drea Doria 52/60 dal 22 al 26 luglio. Informazlon i e iscrizioni 
al tei. 32.52.231 e 58.95.524. 
Planet Pool alla piscina del «Maui Club» (32 km. della Via 
Cassia, a destra subito dopo l'uscita di Campagnano). La 
•Exotic entertainment' propone appuntamenti giornalieri 
con la musica reggae: tutti i giorni, da domani al 21 luglio, 
orer 11-20.30. Alla consolle il dj «Lampadread». Prezzo di in
gresso in piscina lire 6mila. Informazioni al 37.20.168. 

MOSTRE! 
fot! Sdaloja. Opere dal 1940 al 1991. Gallerà nazionale 
d'arte moderna, viale delle Belle Atti n.131. Ore 9-14, dome
nica 10-13, lunedi chiuso. Fino al 30 settembre. 
Omaggio a Manza. Una scelta di opere conservate nella 
«Raccolta». Ardea, Via Laurentina km. 32,800. Ore 9-19. Fino 
al 22 settembre. 
Arte Israeliana contemporanea, dalla collezione di Jose
ph Hack Comple-Ko San Michele a Ripa (Vìa di San Miche
le 22). Ore 10-18, sabato9.30-13, domenica chiuso. Fino al 
28 luglio. 
Salvador Dall. L attività plastica e quella illustrativa, presso 
la Sala dal Bramante (Santa Maria do) Popolo) piazaa dot 
Popolo. Ore 10-20, venerdì, sabato e domenica 10-22. Fino 
al 30 «•ttpmhn» 

l MUSEI E GALLERIE I 
Musei Vaticani. Viale Vaticano (tei. 698.33.33). Ore 8.45-
16, sabato 8.45-13, domenica chiuso, ma l'ultima d ogni me
se è invece aperto e l'ingresso è gratuito 
Galleria nazionale d'arte moderna. Viale delle Belle Arti 
131 (tei. 80.27.51) Ore 9-13.30, domenica 9-12-30, lunedi 
chiuso. 
Mosco, delle cere. Piazza Santi Apostoli n 67 (tei 
67.96.482). Ore 9-21, ingresso lire 4.000. 
Galleria Corsini Via della Lungara 10 (tei. 65.42.323. Ore 
9-14, domenica e festivi 9-13. Ingresso lire 3.000. gratis under 
18 e anziani. Lunedi chiuso. 
Museo napoleonico. Via Zanardelli 1 (telef 65.40.286) 
Ore 9-13.30, domenica 9-12.30, giovedì anche 17-20, lunedi 
chiuso. Ingresso l;n> 2 500 
Calcografia nazloniile. Via della Stamperia 6 Orano 9-12 
feriali, chiuso domenica e festivi. 
Mosco degli strumenti musicali. Piazza Santa Croce in 
Gerusalemme 9/a, telef. 70.14.796. Ore 9-14 feriali, chiuso 
domenica e festivi. 

I VITA DI PARTITO l 
Avviso: Il Direttivo della Sezione Acotral è stato spostato da 
oggi a domani, ore 17, a Via La Spezia (A Rosati) 


